
Ci riprova dopo
il commissario

CORRO DA SINDACO / RENATO QUERINI (CINTO CAOMAGGIORE)

«Un altro referendum per il Friuli»
L’ex sindaco: «Situazione cambiata, sentire i cittadini»

CASA DI RIPOSO

«Abbiamo
già contattato
la società che
la realizzerà»

Contrasto al commercio
abusivo: gli agenti della Poli-
zia locale bloccano un forni-
tore di merce contraffatta.
È accaduto ieri mattina, alle
8, nella stazione degli auto-
bus di via Equilio. Qui gli
agenti, che hanno previsto
una serie di servizi mirati,
hanno notato un 32enne ori-
ginario del Bangladesh,
B.H, domiciliato a Roma,
scendere dal bus provenien-
te da Mestre con in mano
due pesanti borsoni e uno
zaino. Una scena che non è
sfuggita agli agenti, i quali
hanno subito fatto scattare i
controlli del caso. Di fronte
alla richiesta di cosa stesse
trasportando, il 32enne è
rimasto impietrito, segno
evidente che c'era qualcosa
di strano. Così, una volta
aperti, dai borsoni è emersa
una grande quantità di mer-
ce destinata alla vendita
sull'arenile. In particolare

occhiali, borse, cinture, cap-
pelli, articoli per capelli,
giocattoli, capi di abbiglia-
mento, girandole, parei, cal-
zini, collane, tessuti, foulard
e altro materiale vario per
un totale di 2.654 pezzi, 697
dei quali appartenenti a
merce contraffatta. L'uomo
è stato così denunciato per
detenzione e commercio di
materiale contraffatto e san-
zionato con una multa di
200 euro perché non in gra-
do di giustificarne la prove-
nienza per altri articoli in
suo possesso. Dai successivi

accertamenti lo stesso citta-
dino bengalese è risultato
non in regola con i permessi
per l'ingresso e la dimora
nel territorio nazionale e, di
conseguenza, è stato denun-
ciato a piede libero. Tutta la
merce è stata sequestrata.
Controlli di questo continue-
ranno ancora, per dare attua-
zione delle norme approvate
dal Consiglio comunale che
vietano appunto il trasporto
di merce all'interno di gran-
di sacchi di plastica e borso-
ni, senza giustificato motivo.
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JESOLO / PIAZZA MAZZINI

Oggi incontro sul problema degrado

In due borsoni
e in uno zaino
aveva di tutto

Denunciato

SAN STINO

Il Movimento 5 Stelle
vuole dei corsi di inglese

Renato Querini, 56 an-
ni, infermiere profes-
sionale, sindaco dal
2009 al 2013 e, prima,
assessore ai Lavori
pubblici dal 1999 al
2009, corre per la lista
lista "Il paese che vo-
gliamo - Insieme si
può" di centrodestra.
«È una squadra com-
posta da chi ha matu-
rato in questi anni una
esperienza ammini-
strativa importante,
con l’inserimento di
nuove forze».

JESOLO - Divertimento notturno: il comi-
tato Mazzini Live propone un incontro in
Ascom per oggi. Un confronto con una
rappresentanza dei 700 firmatari del famo-
so esposto della scorsa estate e con chi
negli ultimi anni ha segnalato una serie di
situazioni di degrado. «Riteniamo opportu-
no sederci ad un tavolo - ha detto Alberto
Teso - e discutere assieme ai residenti ed
agli imprenditori, possibili iniziative con-
divise». In particolare il comitato Mazzini
Live sta studiando alcune iniziative per
promuovere una maggiore deontologia tra
gli stessi operatori. Da chiarire, a questo
punto, se i promotori dell'esposto saranno
presenti all'incontro. In questo senso va
ricordato che nei giorni scorsi, l'avvocato
Valentina Gasparini, in rappresentanza

dei 700 firmatari, aveva invitato le istitu-
zioni ad intervenire. «Vanno confrontati i
dati di tutte le forze dell'ordine - ha
chiosato l'avvocato Gasparini - visto che la
problematica non è stata disconosciuta: i
dati forniti in Consiglio comunale hanno
evidenziato circa 50 reati avvenuti tra
giugno e agosto». Ad inserirsi nel «botta e
risposta» è il presidente del locale comita-
to civico Mario Bars: «Sembra quasi che
in città esista solo il problema di piazza
Mazzini - dice - tra l'altro a chi ora
sostiene la necessità di vietare di bere
bottiglie di alcol in piazza, ricordiamo che
già lo scorso anno avevamo lanciato la
medesima proposta, ma da attuare anche
in altre zone».
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SAN STINO - Mozione del Movimento 5
Stelle per l'organizzazione di corsi di
lingua inglese con soggiorno premio
all'estero. «Considerato l'elevato nu-
mero di disoccupati - spiega una nota
di M5S - e la crescente richiesta dal
settore dell'industria e del turismo di
una conoscenza delle lingue stranie-
re sempre più elevata, la proposta di
corsi di lingua inglese offre anche la
possibilità a qualche giovane disoc-
cupato di lavorare come insegnante
di lingua (da retribuire con Voucher) e
premiare i migliori corsisti con un
soggiorno all'estero di due settimane
per perfezionare la lingua .

JESOLO I servizi mirati predisposti per arginare il fenomeno danno i primi frutti: preso all’autostazione

Guerra agli abusivi
Bloccato fornitore
Giuseppe Babbo

Jesolo

CINTO CAOMAGGIORE -
Renato Querini, la prima co-
sa che farà quando tornerà e
sedersi nella sedia di sinda-
co dopo il periodo di
commissariamento?

«Abbiamo già preposto una
agenda di lavoro con le priori-
tà che devono essere affronta-
te subito, a partire dalla que-
stione casa di riposo: quello
che è accaduto di recente è la
dimostrazione, provata, che
nessun altro meglio di un
sindaco con la sua ammini-
strazione può seguire e risol-
vere tutte le problematiche a
tutti i livelli. Ecco la respon-
sabilità di chi ha fatto com-
missariare il Comune. Ora,
dopo che i 90 posti letto della
casa di riposo ci sono stati
restituiti, abbiamo già preso
contatto con la "Sereni Oriz-
zonti", la società interessata a
realizzarla».

Oltre alla casa di riposo,

quali sono le altre priorità
per Cinto?

«Innanzitutto svolgeremo
scrupolose verifiche della si-
tuazione sociale-assistenzia-
le ed occupazionale dei singo-
li e delle famiglie; verifiche-
remo la situazione finanzia-
ria-programmatica ai fini del
contenimento delle spese e
della pressione fiscale; verifi-
cheremo la situazione politi-

ca-amministrativa allo scopo
di creare associazioni con i
comuni limitrofi, sapendo in-
fatti che il futuro sarà basato
sull'unione dei comuni, pri-
ma sicuramente con conven-
zioni sui servizi. Riprendere-
mo infine un rapporto con le
associazioni per un rilancio
del paese che ha patito pesan-
temente questo periodo di
commissariamento».

In attesa di entrare in Friu-
li Venezia Giulia va bene
aderire alla Città
metropolitana?

«Per prima cosa persegui-
remo il compito di difendere
la volontà popolare che con il
referendum del 2006 si è
espressa chiaramente a favo-
re del cambio di regione.
Siamo però consapevoli che
comunque le normative ap-

provate o in approvazione
stanno modificando la geogra-
fia istituzionale. Inoltre an-
che la situazione politica ed
economica del Friuli Venezia
Giulia è cambiata: sarebbe
interessante sentire di nuovo
il parere dei cittadini».

Parco dei fiumi del Leme-
ne-Reghena e dei laghi di
Cinto: si fa o è meglio lasciar
perdere?

«Il Parco del Lemene Re-
ghena e dei laghi di Cinto
deve essere un valore aggiun-
to di tutti e per tutti, valoriz-
zare il nostro territorio è la
nostra scommessa per il futu-
ro, dobbiamo però rivedere
l'Agenda 21. Nel frattempo
pero è necessari provvedere
alla sua manutenzione».

 Maurizio Marcon
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BAZAR AMBULANTE Il materiale sequestrato al fornitore bengalese
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